
Fine 2020    
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il tuo amore, perché anche quest'oggi, 
esortato dalla tua parola, 
ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. 
Accordami la tua sapienza, perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo.  Tommaso d'Aquino 

lettore 2: 

Eccoci, Signore, davanti a te 
dopo aver tanto camminato lungo quest'anno. 
Forse mai, come in questo crepuscolo dell'anno, 
sentiamo nostre le parole di Pietro: 
«Abbiamo faticato tutta la notte, 
e non abbiamo preso nulla». 
Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. 
Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, 
ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. 
Ci agitiamo soltanto. 
Grazie, Signore, perché 
se ci fai sperimentare la povertà della mietitura 
e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, 
tu dimostri di volerci veramente bene, 
poiché ci distogli dalle nostre presunzioni 
corrose dal tarlo dell'efficientismo, 
raffreni i nostri desideri di onnipotenza, 
e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia:  
anzi, di fronte alla cronaca.  Tonino Bello 
 

I Antifona: Se tu squarciassi i cieli e scendessi!  
I lettura Is 63,16b-17.19b; 64,2-7    lettore 3: 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami 
nostro redentore. 
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue 
vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti 
tema? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore 
delle tribù, tua eredità.  

       Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti. 
Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,  
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. 

Mai si udì parlare da tempi lontani, 
orecchio non ha sentito, 
occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, 
abbia fatto tanto per chi confida in lui. 
Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la 
giustizia e si ricordano delle tue vie. 

lettore 4: 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro 
di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. 
Siamo divenuti tutti come una cosa impura, 
e come panno immondo sono tutti i nostri atti di 
giustizia; 
tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità 
ci hanno portato via come il vento. 
    Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si risve-
gliava per stringersi a te; 
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, 
ci avevi messo in balìa della nostra iniquità. 
Ma, Signore, tu sei nostro padre; 
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, 
tutti noi siamo opera delle tue mani. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Oggi la luce risplende su di noi. 
  Salmo:       dal Sal 96 (97) lettore 3 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Annunciano i cieli la sua giustizia 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. 
  Una luce è spuntata per il giusto, 
una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, 
della sua santità celebrate il ricordo. 
Gloria - II ant. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Colossési  
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di 
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a 
vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcu-
no avesse di che lamentarsi nei riguardi di un al-
tro.  Come il Signore vi ha perdonato, così fate an-
che voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della 
carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di 
Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete 
stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! 
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicen-
da con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, 
cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa 
facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel 
nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui 
grazie a Dio Padre.  Col 3,12-19 
 



Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 1,35-42 
...Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fis-
sando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ec-
co l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sen-
tendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo se-
guivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli rispo-
sero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro -, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». An-
darono dunque e videro dove egli dimorava e quel 
giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del 
pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Gio-
vanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di 
Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 
che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fis-
sando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Si-
mone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - 
che significa Pietro. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 1: 

Ci impegniamo noi e non gli altri, 
unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto, né chi sta in basso, 
né chi crede, né chi non crede. 
Ci impegniamo 
senza pretendere che altri s’impegnino, 
con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 
Ci impegniamo 
senza giudicare chi non s’impegna, 
senza accusare chi non s’impegna, 
senza condannare chi non s’impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non s’impegna. 

lettore 2: 

Ci impegniamo 
perché non potremmo non impegnarci. 
C’è qualcuno o qualche cosa in noi, 
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia, 
più forte di noi stessi. 
Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante ragioni 
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore. 
Si vive una volta sola 
e non vogliamo essere “giocati” 
in nome di nessun piccolo interesse. 
Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro, 
non ci interessa la donna o l’uomo 

se presentati come sesso soltanto, 
non ci interessa il successo né di noi né delle no-
stre idee, 
non ci interessa passare alla storia. 
Ci interessa perderci 
per qualche cosa o per qualcuno 
che rimarrà anche dopo che noi saremo passati 
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci. 
Ci impegniamo 
a portare un destino eterno nel tempo, 
a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, 
verso l’amore. 

lettore 3: 

Ci impegniamo 
non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo; 
per amare 
anche quello che non possiamo accettare, 
anche quello che non è amabile, 
anche quello che pare rifiutarsi all’amore, 
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c’è insieme a una grande sete d’amore, 
il volto e il cuore dell’amore. 
Ci impegniamo 
perché noi crediamo all’amore, 
la sola certezza che non teme confronti, 
la sola che basta per impegnarci perpetuamente. 

Primo Mazzolari 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, co-
me Egli stesso ci ha insegnato:    
 

Padre nostro 
 

lettore 4: 

Il cantico di Simeone 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 

Amen Amen Amen 
 


